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1. PREMESSA 

A seguito dell’entrata in vigore del PNA ed alla luce delle Determinazioni 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 17 giugno 2015 e del 28 ottobre 2015, 

la Società ha provveduto ad adottare, con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 15/09/2016, il Piano di prevenzione della corruzione ai sensi 

della Legge n.190/2012. 

All’adozione del Piano si è accompagnata l’elaborazione del Programma 

Triennale per la Trasparenza e l’Integrità che individua il modello di 

organizzazione degli adempimenti in materia di trasparenza previsti dal D.Lgs. n. 

33/2013 e s.m.i., così come interpretati dall’ANAC. 

Il Piano di prevenzione della corruzione si caratterizza per essere uno strumento 

di presidio fruibile sia ai fini stabiliti dalla Legge n. 190/2012, sia ai fini propri della 

normativa in materia di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche di 

cui al D.Lgs. n. 231/2001. 

In particolare, nell’ambito dello stesso e dei suoi allegati sono affrontate tutte le 

fattispecie di reato presupposto ex D.Lgs. n. 231/2001 (indicati negli artt. 24, 25, 

25 ter e 25 decies) con relativa mappatura delle attività sensibili, ovvero delle 

attività e dei processi aziendali maggiormente esposti a fenomeni illeciti. 

Con l'applicazione integrata “sistema 231 - legge anticorruzione” I3P si prefigge 

l’obiettivo di minimizzare il rischio di fenomeni corruttivi garantendo elevati livelli 

di trasparenza in tutte le attività societarie, mediante: 

- la valutazione di tutti i reati presupposto che rilevano ai fini della 

responsabilità amministrativa degli enti indicati negli artt. 24, 25, 25 ter e 
25 decies del Decreto legislativo n. 231/2001, nonché quelli rilevanti ex 

Legge 190/2012; 

- l’attuazione degli adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 e dal 

Piano Nazionale Anticorruzione previsto per gli enti pubblici, così come 

interpretati dall’ANAC nelle citate e future Determinazioni. 
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Pertanto, nella presente Parte Speciale si intendono richiamati tutti i contenuti del 

Piano di prevenzione della corruzione ed i relativi allegati, per quanto applicabili 

ai fini 231. 

2. DESTINATARI E OBIETTIVI 
 
La presente Parte speciale ed i contenuti ivi richiamati in relazione al Piano di 

prevenzione della corruzione trova applicazione nei confronti dei membri degli 

organi sociali, dei dipendenti, degli eventuali collaboratori a progetto, stagisti, 

consulenti, tutors di I3P. 

Tutti i destinatari, come sopra indicati, devono osservare, per quanto applicabile 

a ciascun soggetto, le regole di condotta prescritte nonché rispettare, ciascuno 

per il proprio ambito di competenza, le procedure specifiche richiamate adottando 

comportamenti idonei al fine di prevenire qualunque situazione illegale o non 

conforme ai principi che la società intende perseguire con l’adozione del presente 

documento. 

I soggetti terzi (fornitori, consulenti, partner commerciali) sono destinatari delle 

previsioni della presente Parte Speciale e dei contenuti del Piano di prevenzione 

della corruzione nei limiti di quanto espressamente formalizzato attraverso la 

sottoscrizione di apposite clausole contrattuali. 

3. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
 
Al fine di garantire la massima trasparenza e correttezza nell’ambito dei rapporti 

che I3P intrattiene, a qualsiasi titolo, sia con soggetti appartenenti a Pubbliche 

Amministrazioni, di matrice nazionale e comunitaria, sia con privati, sono stati 

elaborati alcuni principi generali di comportamento, cui i Destinatari, sia nel caso 

in cui rivestano la qualifica di pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio 

sia nel caso in cui agiscano in veste privatistica, devono rigorosamente attenersi 

nello svolgimento delle loro specifiche attività. 
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Tali principi si affiancano alle previsioni contenute nel Piano di prevenzione della 

corruzione, e costituendo altresì principi etici fondamentali che devono permeare 

ogni processo del lavoro quotidiano sono stati indicati dal Codice Etico di 

comportamento della Società. Tuttavia, considerata l’importanza e la centralità 

degli stessi, si è ritenuto opportuno riportarli espressamente anche all’interno del 

presente documento. 

Le attività devono essere svolte nel rispetto delle leggi vigenti, delle regole 

contenute nel Codice Etico di comportamento, nel presente Modello, espressione 

dei valori e delle politiche della Società. 

In linea generale il sistema di organizzazione della Società deve rispettare i 

requisiti fondamentali di formalizzazione e chiarezza, trasparenza, 

comunicazione e separazione dei ruoli. 

Conformemente a quanto previsto nel Codice Etico di comportamento (cui si 

rimanda integralmente), nelle procedure, e nelle norme aziendali, è fatto obbligo 

di instaurare e mantenere ogni rapporto con la P.A. e con soggetti privati sulla 

base di criteri di massima correttezza e trasparenza che garantiscano il buon 

andamento della funzione o servizio e l’imparzialità nello svolgimento degli stessi; 

a tal fine a tutti i destinatari: 

- è fatto divieto di porre in essere, concorrere o dare causa alla 

realizzazione di comportamenti tali che, integrino, direttamente o 

indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate nella 

Parte speciale; 

- è fatto divieto di violare i principi e le procedure aziendali elaborate dalla 

Società per prevenire i reati nei rapporti con la P.A. e, in particolare, il 

fenomeno della corruzione; 

- è fatto obbligo di prestare la massima collaborazione a tutti i soggetti che 
svolgono attività di verifica e controllo; 

- è fatto divieto di discriminare il dipendente che effettui eventuali 
segnalazioni. 
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Al fine di prevenire la corruzione, nonché la commissione di tutti i reati richiamati 

nel Piano di prevenzione della corruzione, anche qualora non costituiscano 

presupposto della responsabilità amministrativa dell’Ente, è altresì fatto obbligo 

di: 

- rispettare i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza nello svolgimento delle 

proprie mansioni, agendo in posizione di indipendenza e imparzialità, 

astenendosi in caso di conflitto di interessi; 

- esercitare i propri compiti orientando l'azione aziendale alla massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di eventuali risorse 

pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività della società deve seguire 
una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei 

risultati; 

- evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto 

adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della 

società. Eventuali prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente 

per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

 
 
Tutti i Destinatari sono tenuti, nella gestione dei rapporti diretti ed indiretti con la 

Pubblica Amministrazione, a rispettare le regole di comportamento che seguono: 
 

3.1. Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

- l'instaurazione ed il mantenimento da parte dei Destinatari di qualsiasi 

rapporto con la Pubblica Amministrazione, nonché la gestione di qualsiasi 

attività che comporti lo svolgimento di una pubblica funzione o di un 

pubblico servizio, devono essere caratterizzati dal pieno rispetto dei ruoli 

istituzionali e delle previsioni di legge esistenti in materia, delle norme 

comportamentali richiamate nel Codice Etico di Comportamento della 

Società nonché del presente documento, dando puntuale e sollecita 

esecuzione alle sue prescrizioni ed agli adempimenti richiesti; 
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- i rapporti instaurati da esponenti della Società con soggetti terzi incaricati 

di una pubblica funzione o di un pubblico servizio, devono essere gestiti in 
modo uniforme e nel pieno rispetto delle disposizioni aziendali applicabili; 

- i rapporti con la Pubblica Amministrazione devono essere gestiti 
esclusivamente da soggetti qualificati e idonei; 

- nel caso in cui dovessero verificarsi eventi straordinari, ossia criticità 

relative all'applicazione del Modello, non risolvibili nell’ambito della 

ordinaria gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, i 

Destinatari sono tenuti a segnalare immediatamente l'accaduto ai rispettivi 

superiori gerarchici e, contemporaneamente, all’Organismo di Vigilanza 

per le azioni del caso, ciascuno per le proprie rispettive competenze; 

- il personale non deve dar seguito a eventuali tentativi di concussione in 
cui sia coinvolto un funzionario della Pubblica Amministrazione; 

- nell'ambito del processo di assunzione, è fatto divieto di favorire soggetti i 
quali, direttamente o indirettamente, svolgano attività o ruoli legati alla 

Pubblica Amministrazione; 

- la stipula da parte della Società di contratti/convenzioni con Pubbliche 
Amministrazioni deve essere condotta in conformità con la normativa 
vigente, nonché con i principi, i criteri e le disposizioni dettate dalle 

disposizioni organizzative e dalle procedure aziendali; 

- gli adempimenti nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni e la 

predisposizione della relativa documentazione devono essere effettuati 

nel rispetto delle previsioni di legge esistenti in materia, delle norme 
comportamentali richiamate nel Codice Etico di Comportamento e delle 

prescrizioni della presente Parte speciale; 

- gli adempimenti nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni devono 

essere effettuati con la massima diligenza e professionalità in modo da 

fornire informazioni chiare, accurate, complete, fedeli e veritiere, evitando 
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e comunque segnalando, nella forma e nei modi idonei, situazioni di 

conflitto di interesse. I relativi documenti devono essere elaborati in modo 

puntuale, chiaro, oggettivo ed esaustivo; 

- nei casi in cui adempimenti o comunicazioni siano effettuate utilizzando 

sistemi informatici/telematici della Pubblica Amministrazione, sono vietati 
alterazioni o interventi sui sistemi utilizzati di qualunque tipo o genere; 

- è fatto divieto di accordare vantaggi di qualsiasi natura (promesse di 
assunzione, ecc.) in favore di rappresentanti della PA che possano 

promuovere o favorire gli interessi della Società; 

- è fatto divieto di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali 

o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o finanziamenti per scopi 
diversi da quelli cui erano destinati; 

- è fatto divieto di alterare la rendicontazione relativa alla gestione delle 
suddette somme; 

- in tutti i casi in cui la Società ricorra a sovvenzioni o finanziamenti da parte 

della Pubblica Amministrazione (es., per l’organizzazione di corsi di 
formazione o aggiornamento dedicati ai dipendenti), gli incaricati della 

predisposizione della documentazione necessaria devono assicurare la 
correttezza e completezza delle informazioni riportate nella 

documentazione allegata. I responsabili della gestione e dell’utilizzo delle 
risorse ottenute dovranno assicurare che tali risorse vengano utilizzate nel 

rispetto della destinazione ad esse attribuita; 

- è fatto assoluto divieto ai Destinatari, in relazione alle attività di I3P 
soggette a rimborso, di rilasciare dichiarazioni e/o trasmettere informazioni 

non veritiere allo scopo di ottenere dalla Pubblica Amministrazione il 
rimborso di somme non dovute per attività inesistenti e/o spese non 

effettivamente sostenute. 
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3.2. Corruzione passiva 

- l'instaurazione ed il mantenimento di qualsiasi rapporto con i terzi, 

nell'ambito di tutte le attività relative allo svolgimento di una pubblica 

funzione o di un pubblico servizio, devono essere caratterizzati dal 

massimo grado di trasparenza a garanzia del buon andamento e 

dell'imparzialità della funzione o servizio; 

- nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative, il dipendente 

non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre all'interno di I3P per 
ottenere utilità che non gli spettino; 

- nello svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio è fatto 
obbligo di assicurare ai terzi la piena parità di trattamento a parità di 

condizioni. 
 

3.3. Rapporti con i terzi 

- è fatto obbligo di astenersi da azioni arbitrarie o da azioni che comportino 
discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche 

genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, 
appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 

salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori; 

- gli incarichi conferiti a collaboratori e/o consulenti esterni devono essere 

sempre redatti per iscritto, con l'evidenziazione di tutte le condizioni 

applicabili e l'indicazione del compenso pattuito e devono, in applicazione 

del principio della separazione delle funzioni, essere proposti, verificati e 

approvati da almeno due soggetti appositamente a ciò delegati dalla 

Società; 

- è fatto divieto di effettuare prestazioni o riconoscere compensi in favore 

dei consulenti, dei collaboratori esterni, dei partner che non trovino 

adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito 

con gli stessi e nella prassi vigente in ambito locale; 
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- l’assunzione, da parte della Società, di personale o collaboratori deve 

seguire regole di valutazione della professionalità, preparazione tecnica 
ed esperienza maturate; 

- la retribuzione complessiva deve essere in linea con quanto già applicabile 

a figure di analoga funzione e responsabilità. 

3.4. Gestione omaggi, regali ed elargizioni 

- in quanto rappresentanti della Società, i Destinatari non devono in nessun 

caso cercare di influenzare il giudizio di alcun dipendente o rappresentante 
della Pubblica Amministrazione, o soggetto ad esso collegato, 

promettendo o elargendo denaro, doni o prestiti, né offrendo altri incentivi 
illegali; 

- in ogni caso, è fatto divieto ai Destinatari di promettere o distribuire omaggi 

e regali, anche a seguito di illecite pressioni, al di fuori di quanto previsto 
dalle specifiche procedure aziendali. Gli omaggi consentiti si 

caratterizzano sempre per l'esiguità del loro valore, anche nei contesti 
sociali in cui tali pratiche costituiscono una prassi. In ogni caso tale prassi 

è sempre vietata quando possa influenzarne l’indipendenza di giudizio o 
indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per l’Azienda; 

- è fatto divieto ai Destinatari, di ricevere o sollecitare elargizioni in denaro, 
omaggi, regali o vantaggi di qualsiasi altra natura; 

- qualunque dipendente di I3P. che riceva omaggi o vantaggi di qualsiasi 

natura non compresi nelle fattispecie consentite è tenuto a restituirli e a 

darne comunicazione secondo quanto previsto dalle procedure aziendali; 

- la documentazione prodotta nell’ambito della gestione degli omaggi deve 

essere debitamente conservata secondo quanto previsto nelle procedure; 

- è fatto divieto di ricorrere a forme diverse di aiuti, contributi o atti di 

liberalità che, sotto veste di sponsorizzazioni, incarichi, consulenze o 

pubblicità abbiano invece le stesse finalità sopra vietate. 
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3.5. Conflitti d'interesse 

- è fatto obbligo di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività 

inerenti alle proprie mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi con interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti e di affini 

entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 

natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler 

assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici; 

- è fatto obbligo di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni ad 
attività che possano coinvolgere: 

§ interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti e di affini entro il 

secondo grado; 

§ interessi di persone con le quali si abbiano rapporti di frequentazione 

abituale; 

§ interessi di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente o il coniuge 
abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi; 

§ interessi di soggetti o di organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 

riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 

gerente o dirigente 

§ in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza 
 

3.6. Trasparenza e tracciabilità 

- è fatto obbligo di assicurare l'adempimento degli obblighi di trasparenza 

previsti dalle disposizioni normative vigenti, prestando la massima 

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati 

sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale; 
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- la tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale che consenta in 
ogni momento la replicabilità. 

3.7. Gestione delle informazioni sensibili e dei beni della società 

- le informazioni raccolte dai Destinatari nel corso dei propri rapporti con le 

Pubbliche Amministrazioni, qualunque sia il ruolo ricoperto, ovvero 

nell'ambito di qualsiasi attività che comporti lo svolgimento di una pubblica 

funzione o di un pubblico servizio, dovranno sempre intendersi come 

“riservate e confidenziali”. Tali informazioni non dovranno mai essere 

comunicate a terzi, salvo nei casi previsti dalla legge; 

- i Destinatari che, a qualunque titolo, partecipino ai lavori delle 

Commissioni di gara sono tenuti al segreto e ad astenersi dal divulgare le 

informazioni acquisite durante i lavori della Commissione; 

- è fatto divieto di usare a fini privati le informazioni di cui si dispone per 
ragioni di ufficio; 

- è fatto obbligo di utilizzare i beni della società con particolare cura e 
diligenza, secondo le modalità previste e solo per lo svolgimento dei 

compiti di ufficio; 

- è fatto divieto di cedere, anche temporaneamente, a terzi i beni della 
società, salvo i casi previsti dalla legge. 

3.8. Pagamenti e movimentazioni finanziari 

1. le funzioni aziendali preposte alle attività di monitoraggio e supervisione 

delle attività di I3P. in cui si registrano movimenti finanziari di qualunque 

tipo devono porre particolare attenzione all'esecuzione dei connessi 

adempimenti e riferire immediatamente alla Direzione/Area competente e 

all'Organismo di Vigilanza eventuali situazioni di irregolarità; 
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2. nessun tipo di pagamento in nome e per conto della Società può essere 
effettuato in contanti o in natura. Sono fatte salve le disposizioni aziendali 

che regolano l'utilizzo della piccola cassa; 

3. è fatto divieto di creare fondi a fronte di beni/servizi contrattualizzati a 

prezzi superiori a quelli di mercato oppure a fronte di fatturazioni inesistenti 

in tutto o in parte. 

4. al fine di garantire il rispetto dei principi e delle regole contenuti nel 

presente documento la Società non inizierà o proseguirà nessun rapporto 

con esponenti aziendali, collaboratori esterni, fornitori o partner che non 

intendano allinearsi al principio della stretta osservanza delle leggi e dei 

regolamenti in tutti i Paesi in cui la società opera. 

3.9. Peculato, concussione, induzione a dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte 
penale internazionale o degli organi delle Comunità europee e di 
funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

 

L’articolo 322-bis del Codice Penale disciplina:  

“Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto 

comma, si applicano anche: 

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento 

europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità 

europee; 

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 

funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle 

Comunità europee; 

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o 

privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a 

quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che 

istituiscono le Comunità europee; 
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5) a coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione europea, 

svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e 

degli incaricati di un pubblico servizio. 

5bis) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agenti 

della Corte penale internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte 

del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale le quali esercitino 

funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti della Corte stessa, ai 

membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo della 

Corte penale internazionale. 

Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo 

e secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, 

offerto o promesso: 

1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 

2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei 

pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di altri 

Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali, qualora il fatto sia 

commesso per procurare a sé o ad altri un indebito vantaggio in operazioni 

economiche internazionali ovvero al fine di ottenere o di mantenere 

un'attività economica o finanziaria. 

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, 

qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico 

servizio negli altri casi. 

In relazione a quanto disciplinato da questo articolo del codice penale viene 

richiamato quanto prescritto nel precedente punto 3.1 “Rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con particolare riferimento a quanto sottolineato nel testo 

 
4. FLUSSI INFORMATIVI E SEGNALAZIONI 

 
La finalità di prevenzione che si intende perseguire con il presente documento ed 

i documenti ivi richiamati presuppongono una capillare attività di comunicazione 

all’interno della società tra tutti i soggetti coinvolti. 
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I Destinatari devono attenersi alle modalità di trasmissione dei flussi obbligatori 

indicati nella specifica procedura e nell’apposito regolamento secondo la 

tempistica e le modalità indicate. 

Inoltre, devono venire trasmesse all’OdV (ed eventualmente al proprio superiore 

gerarchico), conformemente a quanto indicato nella Parte Generale del Modello, 

le informazioni di qualsiasi genere, non rientranti nella categoria precedente, 

attinenti ad eventuali violazioni delle prescrizioni contenute nella presente Parte 

Speciale o comunque conseguenti a comportamenti non in linea con le regole 

adottate dalla Società. 


